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VITA-MORTE
· Il Cristiano sa che dopo la morte, alla risurrezione vi è la speranza di trovarsi dinanzi al Creatore dell'universo, al Sostenitore dei mondi, all'Autore della nostra vita e salvezza.
· Tutti, credenti o no, ci chiediamo: «Che cosa c'è dopo la morte?». E questa è la domanda di tutti, non esiste persona che non se la ponga. È una domanda che dovremmo farci non solo per conoscere il nostro futuro "di là", ma anche per conoscere che cosa dobbiamo fare oggi… per il domani nell’Aldilà!
· Se la vita di oggi è regolata secondo la norma divina nulla abbiamo da temere riguardo a ciò che troveremo dopo la morte! L'apostolo Paolo dice: «Chi ci separerà dall'amore di Cristo?  Sarà forse la tribolazione, o la distretta, o la persecuzione, o la fame, o la nudità, o il pericolo, o la spada... Anzi in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori in virtù di Colui che ci ha amati. Poiché io son persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né cose presenti, né cose future, né potestà, né altezza, né profondità, né alcun'altra creatura potranno separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù nostro Signore» (Romani 8:35-38).
· Il Cristiano è uno che ha trovato la risposta alla domanda del "dopo la morte", difatti il Signore dichiara che la morte è la continuazione della vita, in condizioni diverse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muoia, vivrà; e chiunque vive e crede in me, non morrà mai» (Giovanni 11:25-26). Quale è il senso? Semplice:
· "Se muore vivrà", sta ad indicare che la vita continua in condizioni spirituali dopo la morte: è il non separarsi mai dal Padre in cielo.
LE DOMANDE DELL’UOMO:
· «Come risuscitano i morti? E con quale corpo tornano essi? Dove si andrà dopo la morte?» (1 Corinzi 15:35).
· Il Vangelo risponde, quanto al corpo che risorge: «Il corpo è seminato corruttibile, e risuscita incorruttibile; è seminato ignobile e risuscita glorioso; è seminato debole e risuscita potente; è seminato corpo naturale e risuscita corpo spirituale... Prima viene ciò che è naturale; poi ciò che è spirituale...E come abbiamo portato l'immagine del terreno, così porteremo l'immagine del celeste» (1 Corinzi 15:42-49).
· Il Vangelo risponde, quanto alla risurrezione: «Alla risurrezione non si prende e non si dà a moglie; ma i risorti sono come angeli nei cieli…Dio non è l'Iddio dei morti ma dei viventi» (Matteo 22:30-32)
· Il Vangelo risponde, quanto al corpo fisico: «Carne e sangue non possono eredare il regno di Dio; né i corpi che si decompongono possono ereditare l’incorruttibilità» (1 Corinzi 15:50).
· Il Vangelo risponde, quanto al luogo di dimora eterna: «Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore...io vado a prepararvi un luogo; e quando sarò andato e v'avrò preparato un luogo, tornerò e v'accoglierò presso di me, affinché dove son io, siate anche voi» (Giovanni 14:2-3).
· Il Vangelo risponde quanto alla cittadinanza futura: «Quanto a noi la nostra cittadinanza è nei cieli, d'onde anche aspettiamo come Salvatore il Signor Gesù Cristo, il Quale trasformerà il corpo della nostra umiliazione rendendolo conforme al corpo della Sua gloria, in virtù della potenza per la quale Egli può anche sottoporsi ogni cosa» (Filippesi 3:20-21).
CONCLUSIONE:
· «Poi vidi un gran trono bianco e Colui che vi sedeva sopra, dalla cui presenza fuggirono terra e cielo; e non fu più trovato posto per loro. E vidi i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti al trono; ed i libri furono aperti; e i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri secondo le opere loro» (Apocalisse 20:11-12).
· Cosa c'è dopo la morte? O vita abbondante in Cristo; O perdizione eterna. 
· Gesù disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muoia, vivrà; e chiunque vive e crede in me, non morrà mai» (Giovanni 11:25-26).
· Adoperiamoci per vivere come Dio vuole che ognuno di noi viva questa vita
